
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola cattolica di Giovanni (1, 8 – 

2, 6) 

Fratelli, se diciamo di essere senza peccato, inganniamo noi 

stessi e la verità non è in noi. Se confessiamo i nostri peccati, 

egli è fedele e giusto tanto da perdonarci i peccati e purificarci 

da ogni iniquità. Se diciamo di non avere peccato, facciamo 

di lui un bugiardo e la sua parola non è in noi. Figlioli miei, 

vi scrivo queste cose perché non pecchiate; ma se qualcuno 

ha peccato, abbiamo un Paraclito presso il Padre: Gesù 

Cristo, il giusto. È lui la vittima di espiazione per i nostri 

peccati; non soltanto per i nostri, ma anche per quelli di tutto 

il mondo. Da questo sappiamo di averlo conosciuto: se 

osserviamo i suoi comandamenti. Chi dice: «Lo conosco», e 

non osserva i suoi comandamenti, è bugiardo e in lui non c’è 

la verità. Chi invece osserva la sua parola, in lui l’amore di 

Dio è veramente perfetto. Da questo conosciamo di essere in 

lui. Chi dice di rimanere in lui, deve anch’egli comportarsi 

come lui si è comportato. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (13, 31 – 14, 2) 

Disse il Signore ai suoi Discepoli: «Il cielo e la terra 

passeranno, ma le mie parole non passeranno. Quanto però a 

quel giorno o a quell’ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo 

né il Figlio, eccetto il Padre. Fate attenzione, vegliate, perché 

non sapete quando è il momento. È come un uomo, che è 



partito dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai 

suoi servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al portiere 

di vegliare. Vegliate dunque: voi non sapete quando il 

padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al 

canto del gallo o al mattino; fate in modo che, giungendo 

all’improvviso, non vi trovi addormentati. Quello che dico a 

voi, lo dico a tutti: vegliate!». Mancavano due giorni alla 

Pasqua e agli Azzimi, e i capi dei sacerdoti e gli scribi 

cercavano il modo di catturarlo con un inganno per farlo 

morire. Dicevano infatti: «Non durante la festa, perché non 

vi sia una rivolta del popolo». 
 


